
 

 

 
 
 

Il Vangelo di oggi si apre con i discepoli che si recano sul monte in Galilea che Gesù aveva loro indicato. 

Sono lì, un po’ emozionati e un po’ confusi. Ma la cosa più incredibile è che, nonostante avessero Gesù 

davanti agli occhi, il Vangelo dice che qualcuno dubitava.  

 
Ecco le nostre tre parole. 

 
Perché Gesù dà appuntamento proprio su un monte? Perché quando si ha un 

dubbio o si ha paura, bisogna cambiare punto di vista! È come quando non riuscite 

a superare un livello difficile in un videogioco: dovete staccare un attimo gli occhi dallo schermo 

per capire la strategia giusta. Ragazzi, Gesù ci invita a Messa ogni domenica non perché siamo i 

"primi della classe" della fede, ma proprio perché abbiamo dei dubbi. Ci dice: «Ehi, sali quassù con 

me, guarda il mondo dall'alto! Non serve avere tutte le risposte subito, basta che ti fidi della bellezza 

che vedi da qui». Il dubbio non è un errore, ma offre la possibilità di cercare una prospettiva 

nuova, diversa. 

 
La cosa pazzesca è che Gesù non dice: «Tornate a casa, studiate ancora un 

po' e quando non avrete più dubbi ne riparliamo». No! Gesù affida ai 

discepoli una missione speciale: «Andate e fate discepoli tutti i popoli». In pratica, sta nominando i 

discepoli - e anche noi - come suoi Inviati Speciali: dobbiamo diventare gli "Influencer di Dio". 

Ragazzi, Gesù, ci chiede di non stare chiusi in camera a giocare ai videogiochi, ma di uscire e 

contagiare tutti con il Suo amore.  

Essere discepoli significa mostrare agli altri quanto è bello vivere come Gesù.  

Siete voi gli Influencer della Gioia! 

 
Per aiutarci a vincere ogni dubbio, Gesù ci lascia la promessa più bella di 

tutto il Vangelo: «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». Gesù oggi "decolla", ma non ci abbandona.  

Egli rimane connesso con noi e questa connessione non scade mai, non ha bisogno di ricariche e 

"prende" persino sottoterra.  

Dobbiamo solo mettere il cuore in modalità ON. 
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